
COMUNICATO DELL'ESARCA APOSTOLICO E DELLA COMUNITÀ MONASTICA 

DELL'ABBAZIA DI GROTTAFERRATA 

 

L'Esarca Apostolico di Grottaferrata e la comunità dei monaci dell'Abbazia ritengono 

doveroso informare con trasparenza — anche a costo di rettificare inesattezze e di 

intervenire rispetto a contenuti diffamatori diffusi in questi giorni su talune piattaforme 

social — quanto di seguito esposto. 

P. Basilio Intrieri, monaco più anziano della comunità, ha manifestato nelle ultime settimane 

un significativo deterioramento delle proprie condizioni di salute, tanto sul piano fisico 

quanto su quello psichico. 

In ragione della stagione particolarmente avversa e in ottemperanza a specifica 

prescrizione medica, si è reso necessario il ricovero presso una struttura sanitaria, al fine di 

consentire — con adeguata assistenza medica e infermieristica — la somministrazione delle 

terapie indispensabili ad avviare un percorso di recupero. 

Nei giorni precedenti il ricovero, i monaci, coadiuvati da personale assistenziale, hanno 

prestato in monastero le cure ritenute opportune. Tuttavia, in considerazione delle 

condizioni di mobilità e delle esigenze assistenziali del paziente, e in conformità alle 

indicazioni dei sanitari, tali cure non potevano essere adeguatamente garantite all'interno 

delle mura monastiche. 

Per tali motivazioni, e nell'esclusivo interesse del paziente, si è determinata la scelta del 

ricovero in una struttura sanitaria provvista dei necessari presidi. 

In considerazione dello stato di fragilità fisica e mentale di P. Basilio, la comunità ha 

ritenuto di proteggere la serenità del percorso terapeutico e la dignità stessa della persona, 

informando delle condizioni del confratello esclusivamente i familiari più stretti. Detta 

scelta è stata assunta nel pieno rispetto del dovere di riservatezza che ogni comunità 

religiosa osserva verso i propri membri più vulnerabili, in coerenza con i princìpi generali di 

tutela della persona, i quali impongono a chiunque il divieto di esporre o pubblicare 

l'immagine altrui in assenza di valido consenso, a fortiori quando la divulgazione rechi 

pregiudizio al decoro e alla reputazione della persona ritratta. 

In data odierna, 21 luglio 2026, su una pagina Facebook è stata diffusa una pubblicazione 

recante — accanto a una fotografia del monaco ammalato, scattata e divulgata senza il 

consenso dell'interessato e in assenza di qualsivoglia autorizzazione — espressioni che 

integrano manifestamente gli estremi della diffamazione, tanto nei confronti del P. Basilio  

Intrieri quanto nei confronti dell'Esarca Apostolico. 



Tale pubblicazione, oltre che essere diffamatoria — sia verso l'Esarca Apostolico che verso 

la stessa comunità dei monaci — viola altresì la dignità e la riservatezza di P. Basilio, 

esponendolo al pubblico in una condizione di vulnerabilità e malattia. 

L'Esarca Apostolico e la comunità monastica assicurano, come hanno costantemente 

garantito e continuano a garantire, la massima sollecitudine verso i monaci ammalati e 

anziani, nel clima di fraternità che da lunghi anni caratterizza la vita dell'Abbazia e che 

tuttora la impronta. 

L'Esarca Apostolico e la comunità dei monaci respingono con fermezza interventi e 

pubblicazioni siffatte, che negli ultimi mesi hanno invaso talune piattaforme social, 

arrecando pregiudizio e denigrando una realtà — l'Abbazia di Grottaferrata — che, a detta 

di chi ne scrive, si intenderebbe amare e sostenere, mentre nei fatti la si colpisce con 

modalità lesive dell'onore, della reputazione e della dignità delle persone. 

L'Esarca Apostolico e la comunità si riservano ogni tutela, anche giudiziaria, a protezione 

della reputazione e della dignità di P. Basilio Intrieri e della comunità stessa. 

Abbazia di Grottaferrata, 21 luglio 2026 

L'Esarca Apostolico e la Comunità dei Monaci 


